
 Scheda n. 4 Il Rapporto sulle partecipate locali 

Ad agosto 2014 il Commissario Straordinario per la revisione della Spesa ha presentato il 

Programma di razionalizzazione delle partecipate locali1 che offre una ricognizione delle 

partecipate dalle amministrazioni locali. Come emerge dal rapporto, l’aggregato delle 

partecipate delle amministrazioni locali è molto complesso per numero di operatori, 

interconnessioni esistenti tra questi e varietà delle attività svolte. Le partecipate hanno un 

ruolo essenziale per lo svolgimento delle funzioni degli enti locali, ma questo ruolo potrebbe 

essere perseguito in modo più efficiente e trasparente. Il programma di razionalizzazione 

mira a efficientare il sistema, semplificarlo attraverso una riduzione del numero delle 

partecipate, aumentarne la trasparenza e ridurne i costi di amministrazione. Naturalmente, 

questi obiettivi, e gli strumenti per raggiungerli, non sono tra loro indipendenti. Strumenti di 

efficientamento, per esempio, possono portare allo sfoltimento del numero delle partecipate. 

Uno sfoltimento delle partecipate attraverso aggregazioni può consentire lo sfruttamento di 

economie di scala, con un aumento dell’efficienza. Migliorare la trasparenza del sistema 

facilita l’efficientamento delle partecipate perché più trasparenza significa più pressione da 

parte della opinione pubblica. Inoltre, ridurre i costi di amministrazione rende il sistema più 

efficiente. 

Con la Legge di Stabilità 2015 è stata data attuazione al ‘Programma di razionalizzazione 

delle partecipate locali’ elaborato in seno alla ‘Commissione Cottarelli’, prevedendo un piano 

operativo predisposto dalle Amministrazioni recante un cronoprogramma attuativo ed il 

dettaglio dei risparmi da conseguire, da approvare entro il 31/3/2015. Inoltre entro il 

31/3/2016 le stesse Amministrazioni dovranno predisporre una relazione contenente i 

risultati conseguiti; entrambi i documenti, oltre ad essere pubblicate nel sito internet delle 

Amministrazioni interessate, dovranno essere trasmessi alle competenti sezioni regionali 

della Corte dei Conti, presupposto per eventuali giudizi di responsabilità amministrativo-

contabile. 

La banca dati del MEF, riferimento principale del rapporto, censiva 7.726 partecipate locali 

al 31 dicembre 2012, distribuite nelle categorie giuridiche. Di queste 1.377 erano indirette. 

La quota detenuta dagli enti locali di queste partecipate varia notevolmente. Solo il 20 per 

cento è di proprietà interamente pubblica mentre il 28 per cento è a maggioranza pubblica. 

Dunque, più della metà delle partecipate pubbliche è a maggioranza privata e in molti casi la 

presenza pubblica è largamente minoritaria. Il rapporto definisce quattro grandi aree in cui 

operano le partecipate:  

• I servizi strumentali: le partecipate in questo settore forniscono beni o servizi quasi 

esclusivamente all’ente partecipante, forniscono cioè input per la produzione dei servizi 

di cui l’ente partecipante è responsabile. Ne esistono circa un migliaio nella banca dati 

MEF (quasi il 13 per cento del totale) e agiscono principalmente in quattro aree: gestione 

immobili, patrimoniali (essenzialmente holding), informatica e servizi amministrativi vari. 

• I servizi pubblici privi di rilevanza economica: le partecipate in questo settore forniscono 

servizi alla cittadinanza in settori in cui la finalità di lucro non è presente e si finanziano 

principalmente attraverso la fiscalità generale (condividendo questa caratteristica con le 

strumentali) a fronte di un interesse generale alla fornitura di certi servizi. Si tratta di una 

vasta area che comprende il 42 per cento delle partecipate. 

• I cinque tradizionali servizi pubblici di rilevanza economica a rete, caratterizzati, in linea di 

principio, dalla presenza di regolazione del settore (elettricità, acqua, gas, rifiuti, trasporto 

pubblico locale - TPL). Si tratta del 23 per cento delle partecipate, ma rappresentante una 

quota intorno al 60 per cento del valore della produzione. 

• Un settore residuale che comprende le partecipate che vendono beni e servizi al pubblico 

in mercati concorrenziali (22 per cento). Questa categoria è estremamente variegata. 

 

 
1 Il rapporto è disponibile on line al seguente indirizzo: 

http://revisionedellaspesa.gov.it/documenti/Programma_partecipate_locali_master_copy.pdf 




